
Esente da bollo art.17 DLGS 460/97

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI PUBBLICA UTILITA’ “MANUTENZIONI AMBIENTALI E GESTIONE DEL TERRITORIO SPAZZAMENTO STRADALE” CON COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO B) CADORE S.C.S. DI VALLE DI CADORE MEDIANTE CONVENZIONAMENTO DIRETTO.

L’anno duemiladodici, il giorno __________ del mese di ______________,

TRA

IL COMUNE DI LOZZO DI CADORE (BL)

con sede in Via Padre Marino Nr. 328

32040 LOZZO DI CADORE  (BL)

CF  e P.IVA  00185970258 

rappresentato dal Sig. ____________________ delegato alla sottoscrizione del presente atto ai sensi dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del T.U.E.L., approvato con decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 e dell’art. _____ dello Statuto, 

E

la Cooperativa Sociale di Tipo “B” CADORE S.C.S.

con sede legale a Valle di Cadore ( BL ), Piazza 1° Gennaio 1819, 7 (C.A.P) 32040

Codice Fiscale/Partita I.V.A. 01061930259

nella persona del suo Direttore Tecnico Umberto Farenzena

nato a Agordo ( BL ) il 01.07.1955

residente a Ponte nelle Alpi ( BL ) Via Sant’Andrea 5\G

Codice Fiscale: FRNMRT 55L01 A083X

abilitato alla sottoscrizione del presente atto giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.40 del 8 giugno 2012 

. 

PREMESSO  che il Comune di Belluno ha in dotazione dalla FONDAZIONE CARIVERONA un totale di 1.000.000 di euro di finanziamento per sviluppare attività di inserimento lavorativo sul territorio dell’ULSS 1. 

RILEVATO come sulla base del Protocollo d’Intesa, stipulato dal Comune di Belluno con i comuni aderenti al Cantiere della Provvidenza, al Comune di Lozzo di Cadore spetta una quota di contributo pari a 6.976,69 euro. 

EVIDENZIATO che con il progetto predisposto congiuntamente dal Comune di Lozzo di Cadore e dalla CADORE S.C.S. si intende fornire un’opportunità occupazionale ad una persona disoccupata della comunità locale.

RILEVATO che il Comune di Lozzo di Cadore ha individuato una persona opportunamente occupabile nelle attività del progetto di cui trattasi – con ciò promuovendo un percorso di uscita dalla consueta modalità di intervento economico sociale di carattere assistenziale verso una forma di valorizzazione sociale e formativa/professionale della persona senza lavoro; 

CHE  sono state individuate delle attività con caratteristiche confacenti alle peculiarità del progetto, nel campo delle “manutenzioni ambientali e gestione del territorio – spazzamento stradale” e che il relativo progetto consente di impiegare un soggetto  mediante assunzione con il CCNL Cooperative Sociali;

CHE l’Amministrazione ha individuato la modalità di affidamento tra quelle previste dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 4189 del 18/12/2007, nel rispetto della legge della Regione Veneto n. 23/2006;

CHE, come precisato da tale DGRV, la scelta di gestione del servizio mediante convenzione diretta avviene in conformità delle disposizioni di cui: artt. 117 e 118 della Costituzione, L. 381/91, L. 328/2000 e DPCM 30 marzo 2001, D.Lgs. 163/2006, L.R. 5/1996, L.R. 23/2006 e trova concretizzazione in rilevate esigenze di natura sociale, tecnico-organizzativa ed economiche da parte della pubblica amministrazione e per la volontà di favorire l’inserimento al lavoro, mediante la presente convenzione, di persone in situazione di svantaggio sociale e, nel caso,  di lavoratori disoccupati;

CHE si è pervenuti all’individuazione della cooperativa sociale di tipo “B” CADORE S.C.S. come soggetto attuatore del progetto di cui trattasi, sulla base in particolare della considerazione del forte legame con il territorio, della competenza e qualificazione dimostrate e dell’esperienza maturata nell’impiego di persone svantaggiate e/o in difficoltà, condizioni che consentono di mettere in atto il progetto con la tempestività e l’urgenza necessarie a perseguire le opportunità occupazionali straordinarie promosse dall’iniziativa regionale;

VISTO che l’art. 5 della Legge 8/11/1991, n. 381, e successive modifiche ed integrazioni, prevede la possibilità per gli Enti pubblici, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, di stipulare convenzioni con le cooperative sociali di tipo “B”, che svolgono attività di cui all’art. 1 comma 1, lett. b) della legge medesima, per l’esecuzione di lavori e la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, il cui importo stimato al netto di IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici;

RICORDATO che l’art. 1 della legge 8/11/1991, n. 381, afferma che le Cooperative Sociali hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini e che per tale motivo possano stipulare convenzioni con enti pubblici, anche in deroga alla disciplina dei contratti, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, purché finalizzati a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate così come definite dalla stessa legge;

CONSIDERATO che:

· la nuova legge regionale per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale - L.R. 23/2006 - pur abrogando la precedente L.R. 24/1994 e perseguendo un chiaro intento di innovazione - si pone rispetto ad essa in una posizione di continuità;

· con deliberazione di Giunta Regionale n. 4189 del 18 dicembre 2007 è stata dettata la disciplina attuativa del Capo IV “Affidamento dei servizi” della L.R. 3 novembre 2006, n. 23 “Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale”, specularmente ed in continuità con quanto previsto dalle D.G.R. Veneto n. 4517 del 16 dicembre 1997 e n. 1231 del 18 marzo 2005 (di approvazione della Circolare del Presidente della Giunta Regionale “Indirizzi per l’utilizzo del convenzionamento diretto delle cooperative sociali ai sensi della legge 8.11.1991, n. 381” rubricata al n. 3 delle circolari presidenziali del 30 marzo 2005), in applicazione della precedente L.R. 24/1994;

-
per l’affidamento a Cooperativa Sociale CADORE S.C.S. di tipo “B” va verificata la presenza dei requisiti prescritti dalla normativa e indicati nell’ ALLEGATO A alla D.G.R. n. 4189 del 18 dicembre 2007;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1

Attività e oggetto della convenzione

L’Amministrazione affida alla CADORE S.C.S. l’esecuzione del servizio di “Manutenzioni ambientali e gestione del territorio - spezzamento stradale” verso pagamento del corrispettivo concordato con la stessa e determinato dall’articolo 11 della presente convenzione.

Articolo 2

Durata della convenzione

La presente convenzione ha la durata di mesi 3 partire dal 1 agosto 2012 con scadenza il 31 ottobre 2012.

Articolo 3

Modalità di svolgimento della prestazione

La CADORE S.C.S. si impegna a fornire le prestazioni con le modalità definite nel progetto allegato sub b) alla presente.  

Articolo 4

Requisiti della Cooperativa e di professionalità del personale impiegato

La CADORE S.C.S dichiara di essere iscritta alla sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative sociali con il numero B/BL/0028 ed in particolare di aver inserito, nella propria struttura, persone svantaggiate nel rispetto della percentuale minima prevista dalla legge n. 381/91.

La CADORE S.C.S presenta i criteri prescritti dall’art. 12, comma 2 della L.R. 23/2006, ossia:

a) radicamento costante nel territorio e legame organico con la comunità locale di appartenenza finalizzato alla costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con le istituzioni;

b) partecipazione dei vari portatori di interessi nella base sociale e nel governo della cooperativa sociale;

c) previsione puntuale nello statuto del servizio oggetto dell’affidamento;

d) solidità di bilancio dell’impresa;

e) possesso degli standard funzionali previsti dalle normative nazionali e regionali di settore;

f) rispetto delle norme contrattuali di settore;

g) capacità progettuale, organizzativa ed innovativa;

h) qualificazione professionale degli operatori;

i) valutazione comparata costi/qualità desunta da corrispondenti servizi pubblici o privati.

La CADORE S.C.S, relativamente al progetto di inserimento delle persone svantaggiate e deboli di cui all’art.3 della L.R. 23/2006, presenta altresì gli elementi prescritti dall’art. 12, comma 3 della medesima L.R. 23/2006.

Con riferimento al progetto regionale di utilità pubblica in premessa richiamato si dà atto che i soggetti coinvolti vengono inseriti al lavoro sulla base delle direttive regionali ed individuati nel formulario da avviare alla Giunta Regionale che viene allegato alla presente, quale parte integrante della convenzione.

Articolo 5

Caratteristiche professionali del responsabile tecnico dell’attività e relativi obblighi

La CADORE S.C.S nomina il Dr. Forestale Mirco De Col quale tecnico dell’attività tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento della prestazione secondo le modalità stabilite dalla presente convenzione.

Articolo 6

Standards tecnici e norme di sicurezza

La prestazione deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro.

La CADORE S.C.S deve osservare e far osservare ai propri lavoratori tutte le norme di legge e di prudenza ed assumere inoltre di propria iniziativa tutti gli atti necessari a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro.

La CADORE S.C.S adotta altresì ogni atto necessario a garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati.

Articolo 7

Obbligo di applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro

La  CADORE S.C.S si impegna all’applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando ai lavoratori impegnati nell’attività oggetto della presente convenzione i trattamenti economici previsti dal contratto collettivo di riferimento.

Articolo 8

Obbligo di assicurazione del personale

La CADORE S.C.S deve essere assicurata agli effetti della responsabilità civile nei confronti dei soci e dei terzi, ivi compresi eventuali soci volontari ed i lavoratori individuati dal progetto di utilità pubblica.

Articolo 9

Obbligo e modalità di assicurazione previdenziale e assistenziale

La CADORE S.C.S si obbliga ad osservare le disposizioni concernenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente.

Articolo 10

Modalità di raccordo con gli uffici competenti

Ogni rapporto intercorrente tra l’Amministrazione e la CADORE S.C.S inerente la prestazione oggetto della presente convenzione viene curato dal responsabile comunale del progetto e dal responsabile tecnico dell’attività di cui all’art. 5. 

Articolo 11

Corrispettivo

 Il corrispettivo dovuto alla Cooperativa è determinato in € 6.963,44 IVA INCLUSA

Sono comprese nel prezzo le seguenti voci:

· Costi diretti ed indiretti relativi  al personale assunto;

· costi amministrativi;

· costi per assicurazione R.C.;

· spese tecniche;

· ogni altra spesa spese necessaria alla realizzazione del progetto

· UTILE D’IMPRESA.

Articolo 12

Modalità di pagamento

L’affidante si impegna al pagamento dei corrispettivi a 60 giorni dal ricevimento della fattura.

Articolo 13

Clausola di revisione periodica del corrispettivo

Il corrispettivo di cui all’articolo 11 non è soggetto a revisione periodica, in quanto relativo ad un progetto di durata limitata e di carattere straordinario.

Articolo 14

Verifica del rapporto e valutazione

In ogni momento l’Amministrazione, tramite il Sig. ________________________  responsabile del progetto, può effettuare verifiche e controlli sull’operato della CADORE S.C.S., riservandosi di sospendere i pagamenti nel caso in cui la prestazione non venisse effettuata nel rispetto della presente convenzione.

Articolo 15

Inadempienze e cause di risoluzione

In caso di inadempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione ciascuna delle parti dovrà diffidare l’inadempiente al rispetto degli impegni assunti.

In caso del persistere dell’inadempimento sarà ammesso recesso con eventuale recupero di quanto erogato e non dovuto.

E’ causa di risoluzione della presente convenzione la sopravvenuta cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative sociali. Tale risoluzione ha effetto immediato, previa la presa d’atto da parte dell’affidante del provvedimento di cancellazione emanato dalla Regione del Veneto.

Articolo 16

Fusione, scissione o cessione ramo d’azienda

Qualora la CADORE S.C.S, nel corso della presente convenzione, sia oggetto di fusione o scissione ai sensi degli artt. 2501 e ss. del codice civile, o proceda a cessione di ramo d’azienda, deve garantirsi comunque il proseguimento del rapporto convenzionale da parte del soggetto subentrante.

Articolo 17

Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine all’interpretazione, applicazione ed esecuzione della presente convenzione, e che non sia possibile comporre in via amichevole, è esclusivamente competente il Foro di Belluno

Articolo 18

Spese per stipula convenzione

Tutte le spese derivanti dalla stipula della presente convenzione sono a carico della CADORE S.C.S. La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131/1986.

Articolo 19

Allegati alla convenzione

Sono parte integrante della convenzione i seguenti allegati:

· il consolidamento dell’azione di inclusione sociale e lavorativa nell’area del Cadore attraverso la manutenzione ambientale e la gestione del territorio (allegato sub. a);

· progetto costituito da relazione tecnica illustrativa ed offerta economica (allegato sub. b);

· relazione _______________________ predisposta dal Settore Sociale (allegato sub. c)

Articolo 20

Rinvio alla normativa generale

Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà riferimento alla normativa generale e speciale che regola la materia.

Letto, approvato e sottoscritto.


CADORE S.C.S.
COMUNE DI LOZZO DI CADORE


Il Direttore Tecnico
Il Responsabile _______________________


Umberto Farenzena
________________________ 

ALLEGATO A)

IL CONSOLIDAMENTO DELL’AZIONE DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA NELL’AREA DEL CENTRO CADORE 

(Legge 381\91 e Regolamento C.E 2204\02)

PIAZZA 1° GENNAIO 1819, 7 - 32040 VALLE DI CADORE

P.IVA 01061930259

ALBO REGIONALE B\BL\0028

Tel 0435.501410

Fax 0435.518971

CELL. PRESIDENZA 333.3858540

CELL.DIREZIONE      329.2623270

BREVE STORIA E MISSION DELLA COOPERATIVA

La CADORE S.C.S. si è costituita il 17 gennaio 2008 su iniziativa del Comune Valle di Cadore  che  è stato uno dei Soci fondatori e con il sostegno degli Enti Locali del territorio con lo scopo di essere strumento per creare lavoro, fare impresa e sviluppare coesione sociale. 

Unica cooperativa sociale di tipo “B” nel territorio del Cadore e dell’Ampezzano, annovera tra i suoi Soci Istituzionali i principali Enti Locali del Territorio: oltre al Comune di Valle di Cadore, fanno parte della compagine societaria i Comuni di Cortina D’Ampezzo, Pieve di Cadore, San Vito di Cadore,  Calalzo di Cadore, Auronzo di Cadore, Santo Stefano di Cadore, Lozzo di Cadore  ed Alleghe. 

Sono inoltre Socie della CADORE SCS la Cooperativa LE VALLI di Longarone e la Cooperativa ITACA di Pordenone.

Infine la CADORE S.C.S. è Socia della Cassa Rurale ed Artigiana di Cortina con cui intrattiene una proficua collaborazione ed aderisce a Confcooperative e a Legacooperative. 

Nel rapporto di ricerca del CNEL su “Innovazione nella crisi economica, strategie e fabbisogni di politiche nelle aree montane italiane” presentato a Roma il 31 maggio 2010 la CADORE S.C.S. è stata indicata come esempio di produzione di un Bene Pubblico quale è l'inclusione sociale e quale strumento utile per il mantenimento di un tessuto sociale vitale e coeso attraverso l’impiego dei disoccupati provenienti dalle aziende dell’occhialeria in crisi. 

Al fine di perseguire con coerenza questi obiettivi, la CADORE SCS ha promosso con altre cooperative sociali del Bellunese, alcuni momenti di analisi ricerca e riflessione. Presso la Camera di Commercio di Belluno il 9 novembre 2011 è avvenuta la presentazione della ricerca:

 ENTI LOCALI E SOCIETÀ: Comuni Bellunesi e domanda potenziale di servizi 

La sfida di offrire un’opportunità di reddito e di partecipazione attiva alla società, attraverso il lavoro a quei soggetti che si trovano in una posizione di svantaggio sociale, costituisce la misura della volontà di inclusione sociale e dell’idea di welfare che ispira i soggetti socio-politici di un territorio. Tale sfida, perseguìta esplicitamente dalle cooperative sociali di tipo B, trova nelle Amministrazioni pubbliche il partner decisivo per promuovere progetti efficaci di inserimento lavorativo. 

In particolare, gli Enti locali hanno svolto sin qui un ruolo determinante nel territorio per offrire committenza e, quindi,  risorse indispensabili alla sostenibilità del ciclo virtuoso dell’inserimento lavorativo per soggetti altrimenti esclusi dal mercato del lavoro.  

La grave stretta finanziaria alla quale sono sottoposti, ormai da diversi anni, gli Enti locali mette a rischio la possibilità di trovare nelle Amministrazioni il soggetto privilegiato per questo tipo di progettualità. I Comuni veneti, che già si posizionano ai livelli più bassi di un ipotetica classifica nazionale per quanto riguarda i trasferimenti dallo Stato, hanno visto ridursi drasticamente le risorse economiche a disposizione, senza adeguati e credibili sistemi di riequilibrio finanziario né cambiamenti significativi dal punto di vista del sistema dell’offerta dei servizi.

A fronte di una sempre maggiore rigidità dei bilanci, anche le risorse a disposizione per la copertura dei fabbisogni oggetto del nostro studio risultano sempre più compromesse. Inoltre, la necessità di “fare cassa” e l’urgenza di attuare drastici risparmi ha spesso comportato nel singolo Comune una qualche replica dei tagli attuati dai livelli di governo superiore. Lo stillicidio delle restrizioni rende tale processo a cascata sempre più cieco e diventa improcrastinabile una ri-progettazione, sulla base di una visione strategica di medio periodo, dell’intervento dei vari soggetti - pubblici, privato-sociali e privati- a proposito di welfare e di sviluppo locali.  

E’ proprio nella difficoltà del momento che chi ha responsabilità verso il bene comune deve trovare gli stimoli necessari e le strategie adeguate per integrare le idee e le energie e sviluppare un disegno che metta a sistema tutte le risorse disponibili sul territorio. Questo chiede la responsabilità sia di chi offre soluzioni per la realizzazione di progetti di inserimento lavorativo sia di chi ha la responsabilità di alimentare, attraverso la domanda di servizi, un circuito virtuoso che rimane tale solo a condizione che si creda realmente nelle sue potenzialità innovative e nel vantaggio che porta alla collettività.

Un confronto per fare sistema.

Il sistema della cooperazione sociale va visto necessariamente in un’ottica di sinergia fra diversi soggetti. Anche la possibilità di sviluppare economie e sistemi di coordinamento fra più Enti locali è presente nel dibattito, ma, spesso, viene relegato ad un ambito di architettura istituzionale; raramente si comprende l’importanza che rivestono l’azione delle Amministrazioni comunali nel tessuto dell’economia e dello sviluppo territoriale.

L’obiettivo esplicito è quello di impiegare al meglio le risorse disponibili senza compromettere e mettere a repentaglio le imprese del mercato sociale, che si assumono la responsabilità di accompagnare i soggetti più deboli in percorsi di inserimento lavorativo, oltre l’ottica di costoso e spesso poco dignitoso assistenzialismo.

L’ambito territoriale preminente è quello del Cadore e Ampezzano (Centro Cadore, Valboite, Comelico e Cortina)  ma va sottolineato come, grazie ai risultati raggiunti, la CADORE S.C.S. sia stata interpellata anche al di fuori del tradizionale ambito territoriale. In particolare si segnala l’affidamento di servizi da parte del Comune di Longarone e di alcune realtà dell’Alpago (Chies, Farra, Tambre e Comunità Montana dell’Alpago).

In particolare riteniamo sia stato particolarmente premiante il diffondersi della notizia della capacità di progettare ed intercettare con velocità ed efficienza i fondi messi a disposizione dalla Regione del Veneto con le  DGR 2472\09, DGR 427\10  e DGR 430\11 “MISURE URGENTI DI CONTRASTO ALLA CRISI”. 

IL PROCESSO DI INCLUSIONE LAVORATIVA

L’ obiettivo primario è  l’impiego di forza lavoro proveniente dalle fasce disagiate della realtà locale. Prima ancora della fase operativa dell’azione di inclusione per la CADORE SCS è di fondamentale importanza l’individuazione delle person. 

Per fare questo la cooperativa ha sottoscritto un protocollo d’intesa con gli organi preposti e si è accordata con gli enti locali perché segnalino tempestivamente casi di particolare bisogno all’interno del loro territorio di competenza. 

La sinergia fra i vari attori è fondamentale per la buona riuscita del progetto e pertanto, quella che normalmente dovrebbe essere una fase preliminare al progetto stesso, diventa parte integrante dell’azione portata avanti dalla CADORE S.C.S. anche nell’ambito del progetto di cui trattasi. 

· INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI:

	IL PROTOCOLLO D’INTESA




  (estratto)

          ↙                                         ↓                                       ↘    

	ULSS N. 1 BELLUNO

DIPARTIMENTO DELLE DIPENDENZE


	SERVIZIO DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA
	CADORE S.C.S.


La CADORE S.C.S., come detto, si pone come obiettivo il favorire lo sviluppo di opportunità lavorative per il territorio locale, con particolare attenzione ai soggetti svantaggiati.

Da sempre le Unità Operative (U.O.) del territorio (U.O. Disabilità, U.O. Infanzia Adolescenza Famiglia, U.O. Psichiatria, U.O. Ser.T.) si pongono l’obiettivo di integrare i programmi terapeutici definiti con i soggetti in carico con progetti di inserimento lavorativo, che assumono un ruolo significativo nel percorso riabilitativo.

Nodo essenziale della rete per la realizzazione di progetti riabilitativi che fanno riferimento all’inserimento lavorativo è costituito dal Servizio di Integrazione Lavorativa (S.I.L.).

Si è ritenuto quindi necessario definire un protocollo di intesa congiunto tra CADORE S.C.S, SIL e Dipartimento delle Dipendenze dell’Az. U.L.S.S. n. 1 Belluno, per regolare l’integrazione tra il progetto terapeutico ed il progetto di inserimento lavorativo, come parte integrante di un sistema riabilitativo.

Il Protocollo di intesa prevede quanto segue:

SEGNALAZIONE: Il Dipartimento delle Dipendenze, attraverso le proprie U.O, propone all’attenzione del Presidente della CADORE S.C.S. persone alcoldipendenti e tossicodipendenti, che hanno in corso un progetto riabilitativo, per le quali sia possibile un’assunzione immediata, al fine di integrare lo stesso progetto con un lavoro effettivo […].

Gli inserimenti lavorativi di questo progetto riguardano le persone svantaggiate come espressamente vengono definite dalle norme di legge in vigore:

Si considerano persone svantaggiate i soggetti di cui all’articolo 4 della legge n. 381/1991, e successive modificazioni (gli invalidi e le persone disabili, i soggetti psichiatrici, le persone dipendenti, i minori  in età lavorativa con disagio ed  i detenuti). La condizione di persona svantaggiata risulta da documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione competente che ne determina la durata.

Si considerano persone deboli i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), del regolamento CE n. 2204 del 5 dicembre 2002 “Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione” nonché i soggetti che versano nelle situazioni di fragilità sociale evidenziate nell’articolo 22 L.328 del 8 novembre 2000 ovvero i giovani con meno di 25 anni che non abbiano ancora un primo impiego, i lavoratori migranti residenti nella UE, gli appartenenti a minoranze etniche di un Paese dell’U.E. che debbano migliorare lingua o lavoro o formazione professionale per avere occupazione stabile, le persone che abbiano lasciato lavori precedenti per non poter conciliare tempi di lavoro e tempi familiari, gli adulti che vivono soli con figli a carico, le persone senza titolo di studio secondario superiore e prive di lavoro, gli ultracinquantenni che stiano perdendo il lavoro o lo abbiano perso, i disoccupati di lungo periodo, le persone affette, ora o in passato, da qualche forma di dipendenza, le donne che abitino in un’area con disoccupazione più alta del 100% della media comunitaria.

Tenendo conto del fatto che, nell’ambito delle attività della cooperativa, i soggetti svantaggiati saranno individuati secondo la procedura appena illustrata, mentre i soggetti deboli (come sopra definiti dal Reg. CE di riferimento) verranno segnalati dai Sindaci dei comuni di residenza, si procederà immediatamente alla procedura di verifica dei requisiti per formalizzare progetti individualizzati per gli svantaggiati e all’acquisizione delle debite certificazioni per i soggetti deboli. 
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